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Presidenza del Presidente Bordin. 

La seduta inizia alle ore 14.46 

 
ll PRESIDENTE, dichiarata aperta la 51a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei 
Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n.  49 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel 
corso della seduta, il verbale stesso sarà considerato approvato. 
 
Comunica che ha chiesto congedo, per la seduta pomeridiana, il consigliere Miani. 
(Il congedo è concesso) 
 
Si passa, quindi, all’esame del punto n.1 dell’ordine del giorno, che prevede: 
 
Seguito della discussione sul disegno di legge: 

“Disposizioni multisettoriali e di semplificazione" (18) 
(Relatori di maggioranza: CALLIGARIS, BASSO, DI BERT, CABIBBO) 
(Relatori di minoranza: MORETTI, MORETUZZO, CAPOZZI) 
 
Il PRESIDENTE, nel ricordare che, nella seduta antimeridiana, si erano concluse le illustrazioni delle 
relazioni da parte di tutti i Relatori, comunica che ora i lavori riprenderanno con l’apertura della 
discussione generale. 
 
Intervengono, quindi, nell’ordine, i consiglieri PELLEGRINO (la quale, fra l’altro, da un lato esprime i 
propri dubbi sui contenuti di semplificazione del provvedimento in discussione, dall’altro ne evidenzia la 
caoticità) e HONSELL (il quale, fra l’altro, manifesta preoccupazione alla Presidenza per come il dibattito 
democratico del Consiglio rischi di essere stravolto a causa sia del drastico ridimensionamente dei lavori 
delle Commissioni, sia dello spropositato numero di emendamenti presentati dalla maggioranza e dalla 
Giunta; nel contempo preannuncia di avanzare una richiesta di stralcio degli articoli con tematiche 
autonome e particolarmente importanti, per essere debitamente discussi nelle competenti 
Commissioni). 
 
A questo punto, il PRESIDENTE, nel replicare prontamente al consigliere Honsell, non ravvisa alcun 
stravolgimento delle regole democratiche, fintantoché i lavori del Consiglio continueranno ad essere 
disciplinati nel rispetto del Regolamento interno; la Presidenza, inoltre, rammenta che la formulazione 
anche di un gran numero di emendamenti si configura come prassi legislativa frequente e rientrante tra 
le prerogative politiche proprie del Consiglio. 
 
Non essendoci altri iscritti alla discussione generale, prendono la parola, per le rispettive repliche, i 
Relatori di minoranza CAPOZZI, MORETUZZO (in lingua friulana) e MORETTI, e il solo Relatore di 
maggioranza CALLIGARIS (il quale, per fatto personale, nel voler sottolineare la qualità e correttezza dei 
propri intenti, rilegge l’ultimo paragrafo della sua relazione). 
 

Presidenza del Vicepresidente Mazzolini 
 

L’assessore CALLARI svolge alcune considerazioni sul provvedimento in discussione, puntualizzandone 
le caratteristiche di multisettorialità e, nel contempo, di semplificazione, attività, quest’ultima, da non 
considerarsi mai un fine bensì uno strumento per il perseguimento di una buona prassi amministrativa. 
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Il PRESIDENTE comunica, quindi, che ora si passa all’esame degli articoli di cui al Capo I del 
provvedimento in materia di finanze. 
 
All’articolo 1 sono stati presentati i seguenti emendamenti: 
 
HONSELL 

Emendamento soppressivo (1.1) 

“L’articolo 1 è soppresso.” 
Nota: Il presente emendamento non presenta nuove spese o maggiori oneri finanziari. 

 
CARLI, FASIOLO, MENTIL, CONFICONI, MORETTI 

Emendamento soppressivo (1.2) 

“L’articolo 1 è abrogato.” 
Nota: Il presente emendamento non comporta maggiori oneri per il bilancio regionale. 

 

FASIOLO 

Emendamento modificativo (1.3) 

Capo I 

“Art. 1 

(Modifiche all’articolo 1 della legge regionale 2/2022) 

All’articolo 1, prima del comma 1, viene aggiunto il seguente: 

<<1 ante.) Alla lettera f bis) del comma 4, dell’articolo 1 della legge regionale 4 marzo 2022, n. 2 (FVG PLUS 

SpA), dopo le parole “alle persone più fragili e vulnerabili della popolazione”, sono aggiunte le seguenti: 

<<, nonché alle persone alla ricerca di reinserimento lavorativo>> >>.” 
Nota: Il presente emendamento non comporta oneri finanziari. 

 

MARTINES, MORETTI, FASIOLO, POZZO, MENTIL, CELOTTI, CONFICONI, COSOLINI 

Emendamento modificativo (1.4) 

“Al comma 1 dell’articolo 1 sono apportate le seguenti modifiche: 

Alla lettera a) dopo le parole <<perseguimento dell’oggetto sociale,>> sono aggiunte le seguenti: <<previa 

predisposizione di un piano complessivo delle società controllate da FVG PLUS SPA che si intendono 

costituire da sottoporre al parere della competente Commissione consiliare,>> 

Alla lettera b) dopo le parole <<con deliberazione della Giunta regionale>> sono aggiunte le seguenti: 

<<, previo parere della competente Commissione consiliare.>>” 
Nota: Il presente emendamento non comporta maggiori oneri per il bilancio regionale. 

 

HONSELL 

Emendamento modificativo (1.5) 

“Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 1 del presente Disegno di Legge dopo le parole <<con deliberazione 

della Giunta regionale>> sono aggiunte le seguenti: <<, sentita la Commissione Consiliare Competente>>.” 
Nota: Il presente emendamento non presenta nuove spese o maggiori oneri finanziari. 

Il consigliere HONSELL illustra gli emendamenti 1.1 e 1.5. 

Il consigliere CARLI illustra l’emendamento 1.2 e, contestualmente, svolge un intervento sul ddl 18 nel 
suo complesso. 

La consigliera FASIOLO illustra l’emendamento 1.3. 

Il consigliere CARLI illustra l’emendamento 1.4. 

Nel successivo dibattito, intervengono, nell’ordine, la Relatrice di minoranza CAPOZZI, i Relatori di 
minoranza MORETUZZO (in lingua friulana) e MORETTI, il consigliere MORANDINI e l’assessore ZILLI (la 
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quale, fra l’altro, giudica in modo positivo l’emendamento 1.3 della consigliera Fasiolo, mentre, 
motivandone le ragioni, invita gli altri proponenti a ritirare i rispettivi emendamenti, sui quali, in caso di 
mancato ritiro, preannuncia parere negativo). 

In sede di espressione dei pareri, prendono la parola, quindi, i Relatori di minoranza CAPOZZI (la quale si 
dichiara contraria all’articolo 1 nel suo complesso e favorevole a tutti gli emendamenti), MORETUZZO e 
MORETTI (i quali si dichiarano entrambi favorevoli a tutti gli emendamenti), i Relatori di maggioranza 
BASSO, CABIBBO, DI BERT e CALLIGARIS (i quali si dichiarano tutti favorevoli all’emendamento 1.3, 
contrari ai rimanenti emendamenti) e, per la Giunta, l’assessore ZILLI (la quale si associa ai pareri dei 
Relatori di maggioranza). 
 
Si passa, quindi, alla votazione degli emendamenti presentati all’articolo 1. 
 
Gli emendamenti 1.1 e 1.2, posti in votazione congiuntamente, in quanto di identico contenuto, non 
vengono approvati. 
 
L’emendamento 1.3, posto in votazione, viene approvato. 
 
Gli emendamenti 1.4 e 1.5, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati. 
 
L’articolo 1, posto in votazione nel testo così emendato, per alzata di mano, a causa del mancato 
funzionamento del sistema elettronico di voto, viene approvato. 
 
Gli articoli 2 e 3, che non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, 
senza discussione, ancora per alzata di mano, a causa del mancato funzionamento del sistema 
elettronico di voto, vengono approvati. 
 
Ripristinato il funzionamento del sistema elettronico di voto, gli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 12, che 
non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, senza discussione, 
vengono approvati. 
 
A questo punto, esaurite le votazioni degli articoli di cui al Capo 1, il PRESIDENTE, come preannunciato 
nella seduta precedente, comunica che i lavori pomeridiani dell’Aula terminano qui e che il Consiglio è 
convocato per domani, 23 aprile 2024, alle ore 10.00. 
 
Dichiara, quindi, chiusa la seduta. 
 
Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 49, del 27 marzo 2024, lo 
stesso si intende approvato. 
 

La seduta termina alle ore 16.07. 
 
 

IL PRESIDENTE 
 
 
PER IL SEGRETARIO GENERALE         IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 
IL VICE SEGRETARIO GENERALE 


